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L’Osservatorio Nazionale sulla salute della Donna studia le principali
problematiche e tematiche di salute e benessere dell’universo femminile
anche nel loro risvolto economico attraverso progetti di ricerca,
pubblicazioni, convegni. Coinvolge le Istituzioni, le Società Scientifiche,
le Università, le Compagnie Assicurative e la popolazione femminile.
L’obiettivo è promuovere una cultura della salute di genere.
Questa conferenza è parte di un ciclo di incontri annuali promossi
da O.N.Da in diverse città italiane con lo scopo di informare e
sensibilizzare sui risultati della ricerca, sull’importanza della prevenzione
e della diagnosi precoce e sui principali traguardi raggiunti nella
cura delle patologie più comuni che colpiscono la donna.
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Donne e vDonne e vescicescica iperatta iperatt ivivaa La vescica iperattiva è una patologia piuttosto diffusa. In Italia ne
sono affette una donna su tre. Le donne sono maggiormente colpite
rispetto agli uomini perché l’anatomia degli organi femminili
predispone ai problemi dei meccanismi di tenuta.
Questa sindrome è caratterizzata da un aumento della frequenza
urinaria (superiore alle 8 volte nell’arco delle 24 ore) diurna e notturna,
dall’urgenza minzionale (improvviso e insopportabile bisogno di urinare),
dalla distensione dell’addome e dalla perdita involontaria di urina.
Possibili fattori di rischio sono l’età, la menopausa, l’obesità, sintomi
urinari di altra origine, alterazioni funzionali e/o della sfera cognitiva,
l’anamnesi positiva per precedente chirurgia uro-ginecologica, le
malattie oncologiche, i rischi occupazionali e il fumo di sigarette.
Effettuata la diagnosi ed escluse patologie organiche rilevanti,
occorre agire innanzitutto sullo stile di vita. Prime azioni sono la
perdita di peso, la sospensione del fumo, la regolarizzazione della
dieta e dell’apporto idrico, l’eliminazione delle sostanze irritanti per
l’urotelio (ad esempio caffeina e teina). La maggior parte delle
donne che soffrono di vescica iperattiva non ricorre all’assistenza
medica nell’errata convinzione che i disturbi del controllo vescicale
facciano parte integrante dell’invecchiamento.
Prime opzioni terapeutiche per il trattamento della vescica iperattiva
sono rappresentate da esercizi di riabilitazione del pavimento
pelvico, dal training vescicale e dall’uso di prodotti farmacologici:
gli antimuscarinici. Nei casi più gravi e resistenti alle terapie, è possibile
ricorrere alla neuro modulazione sacrale o all’applicazione di farmaci
endovescicali. Si tratta di terapie che vanno eseguite esclusivamente
in centri specialistici.
La sindrome da vescica iperattiva influenza lo stile di vita. Spesso,
se non curata costringe chi ne è affetto a limitare gli spostamenti
quotidiani a luoghi in cui siano facilmente disponibili servizi
igienici, a ridurre l’assunzione di liquidi, a evitare l’intimità sessuale
e a indossare pannoloni e assorbenti. 
Le nuove terapie unite alla modificazione dello stile di vita
consentono di ottenere buoni risultati in molti soggetti.
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